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1. Presentazione del Piano

Il Piano della Performance è un documento programmatico in cui, in coerenza con le risorse assegnate, sono esplicitati gli obiettivi, gli indicatori e i risultati attesi. Esso definisce pertanto gli elementi fondamentali su cui si baserà poi la misurazione, la valutazione e la rendicontazione della performance.

Il documento si relaziona con le risorse stanziate nel Bilancio, approvato con deliberazione 28 novembre 2019, n. IV/90 (e da successive variazioni in corso d'esercizio), con il Programma pluriennale delle attività, approvato con deliberazione 28 novembre 2019, n. IV/89, col Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza Amministrativa (P.T.P.C.T.). Il Piano della Performance infine integra il Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio 2020 – 2022 adottato con decreto del Direttore Generale 10 dicembre 2019 n. 1132.
Il Piano evidenzia le risorse disponibili nel triennio e la loro destinazione finanziaria. Questo documento, inoltre, individua le aree strategiche ISTITUZIONALE, ECONOMICA E TERRITORIALE corrispondenti a tre delle quattro aree del P.R.S. in cui è coinvolto ERSAF, a loro volta articolate per missione, così come indicato dal programma pluriennale, in coerenza con l’articolazione del bilancio di previsione di ERSAF.

Il Piano rappresenta così in maniera trasparente il ciclo di programmazione e controllo ed il sistema di valutazione dei risultati organizzativi e individuali, collegati al sistema premiante complessivo.

2. Sintesi delle informazioni per gli stakeholders

ERSAF è un ente istituito ai sensi dell’art. 48 dello statuto regionale ed insieme agli altri enti definiti con legge regionale del 30 dicembre 2006, n. 30, compone il Sistema Regionale ai fini dello svolgimento di compiti operativi ed attività gestionali riconducibili alle funzioni riservate alla Regione, per quanto riguarda ERSAF definite nella legge regionale 5 dicembre 2008, n. 31 e nella legge regionale 22 dicembre 2015, n.39 riguardante la porzione lombarda del Parco dello Stelvio affidata ad ERSAF. L’ente supporta il sistema agricolo, forestale e agroalimentare lombardo con riguardo ai temi della competitività sui mercati nazionali e internazionali, dello sviluppo rurale, della sostenibilità ambientale, della multifunzionalità e della tutela del paesaggio rurale, della ricerca - anche in rapporto con le università italiane ed europee - e del trasferimento dell'innovazione tecnologica nonché della qualità e salubrità dei prodotti.

La programmazione regionale definita nel Programma Regionale di Sviluppo viene annualmente aggiornata con il DEFR – Documento di Economia e Finanza Regionale. Con la deliberazione del 30/10/2019 n. XI/2342, la Giunta Regionale ha approvato la nota di aggiornamento al DEFR 2019. Tale documento contiene inoltre un allegato denominato indirizzi a enti dipendenti e società partecipate che per ERSAF prevede quanto segue:

<<ERSAF garantirà il supporto tecnico operativo alla Giunta regionale su agricoltura, agroalimentare, montagna, foreste, materie faunistico venatorie. Supporterà la Giunta per la valorizzazione dei beni pubblici ambientali e delle foreste, la salvaguardia idrogeologica e la raccolta ed elaborazione di informazioni territoriali funzionali in particolare, in ordine all’applicazione delle normative comunitarie, nell’ambito del sistema fitosanitario, al monitoraggio dell’uso e del consumo dei suoli, allo sviluppo di politiche agroambientali, territoriali/paesaggistiche, alla individuazione di azioni sul clima, complementari ad ARPA, e per la montagna. Devono essere sviluppate la collaborazione e la partnership con il sistema delle autonomie locali e funzionali nella realizzazione di progetti a valenza territoriale nei settori di propria competenza. Continuerà ad essere ente tecnico a supporto di Regione e gestore di aree protette (non solo di proprietà regionale). L’ente svilupperà in particolare le azioni del progetto LIFE gestire 2020 finalizzate alla gestione integrata e all’implementazione di un modello di governance della Rete natura 2000 in Lombardia. Collaborerà, inoltre, alla realizzazione del catasto regionale della rete Escursionistica. Sulla base delle proposte raccolte nella manifestazione di interesse esplicata nel 2019, procederà ad individuare la migliore soluzione per la valorizzazione, utilizzo e gestione del complesso di Riccagioia. Anche in partnership con Regione e il sistema regionale, ERSAF svilupperà progetti di carattere sperimentale e innovativo sulle materie di propria competenza al fine di partecipare a progetti comunitari nonché a bandi per ottenere finanziamenti privati. Infine, in applicazione della L.R. n. 39/2015 ERSAF eserciterà le funzioni di gestione operativa e di tutela della porzione lombarda del Parco nazionale dello Stelvio e darà attuazione al Piano Triennale degli investimenti del Parco in applicazione delle indicazioni fornite dalla Giunta regionale.>>

Gli organi di ERSAF sono costituiti da Consiglio di Amministrazione, il Presidente e il Collegio dei Revisori. Gli organi sono stati rinnovati nel corso del 2018. Il Nucleo di Valutazione delle Prestazioni, istituito ai sensi del d. lgs n. 150/2009, composto da tre membri esterni, presidia infine i sistemi di monitoraggio e valutazione dei risultati e dei dirigenti e svolge adempimenti in materia di trasparenza e anticorruzione. Il Nucleo è stato nominato con delibera del 29 marzo 2018 n. IV/327.
3. Identità dell’ente

3.1. Organizzazione e personale

L’assetto organizzativo vigente è stato adottato nel mese di marzo 2016 e contraddistingue l’ente per una maggiore caratterizzazione territoriale delle proprie attività ed una maggiore trasversalità tra le strutture ed i propri funzionari, nella realizzazione dei progetti e degli interventi programmati. Con provvedimento no. IV/97 del 19 dicembre 2019, tale assetto, è stato prorogato sino alla fine del 2020 soprattutto in previsione di una modifica organizzativa dei compiti e delle funzioni istitutive dell’ente, da attuarsi di concerto con la Giunta regionale. Il 2020 si presenta quindi come un anno di transizione nella definizione di un nuovo assetto organizzativo.
Organigramma al 01/01/2020
	Direzione generale
	Massimo Ornaghi

	
	

	Direzione Parco dello Stelvio e coordinamento Aree Protette
	Alessandro Nardo

	
	

	U.O. Programmazione, Servizi generali e sviluppo territoriale Lombardia Ovest
	Antonio Tagliaferri

	Struttura
	 

	     Servizi legali, amministrativi, organizzazione e personale
	Roberto Bettaglio

	     Sviluppo territoriale Lombardia Est
	Paolo Nastasio

	     Ufficio gare e gestione appalti
	Gianluca Maffoni

	
	

	U.O. Conoscenza e sviluppo dell'innovazione in ambito agroforestale
	Stefano Brenna

	Struttura
	 

	     Servizio Fitosanitario
	Francesca Ossola

	     Biodiversità, innovazione e servizi al sistema privato
	Stefano Brenna (incarico ad interim)

	
	

	U.O. Programmazione interventi per il territorio, la montagna e le filiere
	Enrico Calvo

	Struttura
	 

	Servizi per lo sviluppo integrato del settore agricolo e forestale e gestione della sede territoriale di Carpaneta
	Paolo Nastasio (incarico ad interim)

	    Servizi per le filiere agroforestali
	Lucia Ratti


Il citato provvedimento prevede l’affidamento di un nuovo incarico dirigenziale per la struttura “Azioni e servizi per lo sviluppo delle filiere agroforestali” con decorrenza 1° febbraio 2020.
Al momento dell'istituzione di ERSAF - mediante confluenza di 5 enti operanti in ambito agricolo forestale - l'ente disponeva di n. 174 unità di personale del comparto Regioni AA.LL. il cui numero è andato riducendosi negli anni a seguito del contenimento delle assunzioni nel pubblico impiego e di una progressiva razionalizzazione delle attività. Nel 2012 è confluito nei ruoli ERSAF il personale dell'ex fondazione Irealp operante nel settore della montagna, mentre nel 2016 sono stati assegnati ad ERSAF competenze e personale del Parco dello Stelvio. L'andamento negli anni delle risorse umane in servizio a tempo indeterminato del comparto Regioni e AA.LL. e del settore agricolo forestale è quindi rappresentato nella seguente tabella:

	personale a tempo indeterminato (1)
	2002
	
	2010
	2011
	2012(2)
	2013
	2014
	2015
	2016(3)
	2017
	2018
	2019

	comparto Regioni AALL
	174
	
	158
	151
	168
	165
	158
	154
	165
	150
	146
	144

	comparto agricolo forestale
	8
	
	7
	7
	7
	7
	7
	7
	30
	28
	27
	22


(1) dati al 31 dicembre - (2) confluenza in ERSAF dell’ex Fondazione Ireralp - (3) confluenza in ERSAF del Parco dello Stelvio - 
Alle suddette unità sono da aggiungere gli incarichi a tempo determinato in funzione dei progetti da realizzare nel programma di attività. Nel 2019 hanno prestato servizio n. 37 impiegati e n. 159 operai - in entrambi i casi nel comparto agricolo forestale - oltre a n. 7 collaborazioni esterne.
3.2 Risorse strumentali ed economiche
Ersaf gestisce il ricco patrimonio agroforestale che Regione Lombardia ha dato in uso all'ente per mantenerlo e metterlo a disposizione dei cittadini. Esso consiste da un lato nel patrimonio fondiario costituito dalle 20 Foreste Regionali, per una superficie complessiva di 23.000ha che comprendono 325 fabbricati con differenti stati di conservazione e destinazioni d'uso e 35 malghe in concessione a terzi. Su incarico di Regione Lombardia ERSAF gestisce inoltre 22 beni, tra parchi e riserve naturali, per una superficie complessiva di 521ha, situati in aree che interessano tutte le province lombarde, in parte gestiti direttamente da Ersaf e in parte affidati agli enti parco, cui si è aggiunta recentemente la gestione del Parco dello Stelvio nella sua porzione lombarda. Arricchiscono il patrimonio agroforestale i tre poli sperimentali/produttivi: 
1) il Centro Vivaistico Forestale Regionale di Curno, in provincia di Bergamo, per la produzione da seme di piantine di oltre 60 specie di essenze forestali autoctone. 
2) L'azienda agro-ecologica Carpaneta, situata a pochi chilometri da Mantova, ad indirizzo agro-zootecnico con stalla da latte, caseificio didattico e laboratori sperimentali, affidata in concessione ad un gruppo pubblico-privato di imprese e associazioni che sta trasformandola in un centro e un modello di riferimento per l’agro-zootecnia biologica. 
3) l'azienda vitivinicola Riccagioia, in Oltrepò pavese, già affidata in gestione alla soc. Riccagioia scpa, che è tornata nella disponibilità regionale, per la quale è stato presentato un bando per manifestazioni di interesse per raccogliere idee e progetti su come realizzare un hub per le start up agricole: è quanto Regione Lombardia vuole creare nella grande tenuta agricola di Riccagioia in provincia di Pavia. Tra i progetti presentati verranno selezionate una o più idee, che costituiranno la base tecnica per l'attivazione di eventuali successive procedure pubbliche finalizzate alla individuazione della migliore soluzione per la valorizzazione, utilizzo e gestione del complesso di Riccagioia.
Le risorse per la gestione delle proprie attività provengono in larga parte dall'ente regionale di riferimento che, mediante una convenzione quadro, disciplina le modalità di finanziamento e affidamento di Piani Operativi e del contributo di gestione. Vi sono poi altri proventi derivanti da progetti in convenzione con altri enti, da risorse comunitarie e da risorse derivanti dalla cessione di beni e servizi. 
Budget approvato col Bilancio 2020 - 2022
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4. Analisi del contesto

4.1 Il contesto esterno

Agricoltura *
Il comparto agro-alimentare lombardo si caratterizza per una forte dinamicità a livello nazionale, che consente alla Lombardia di mantenere una posizione di leadership a livello nazionale. In proposito, i dati Istat confermano che il valore della produzione nel settore primario (a prezzi correnti) ha subito una forte crescita negli ultimi 10 anni, pari a circa il 14.6%, mentre il valore aggiunto prodotto dalle industrie alimentari ha registrato un +12.5%. Con riguardo alla sostenibilità ambientale dell’attività di produzione agricola, si può osservare che le emissioni di ammoniaca stimate a carico dell’agricoltura lombarda coprono circa un quarto di quelle a livello nazionale e tendono a ridursi nel tempo.

Attrattività*
La Lombardia ospita quasi la metà (46%) del totale delle imprese a partecipazione estera in Italia. I dati9 indicano come siano presenti nel territorio regionale oltre 5900 aziende che attraggono investimenti dall’estero. Gli occupati che vi lavorano sono oltre mezzo milione (572.458), per un fatturato di circa 257 MLN €. Occorre tener presente che questi dati si riferiscono alla sede legale di imprese che spesso hanno unità dislocate in altre regioni, le cui statistiche vengono però ricondotte alla casa madre. Ciò nonostante, valori così alti dipingono la Lombardia (e in particolare la città metropolitana di Milano) come la regione di gran lunga più attrattiva in Italia. L’impatto della presenza delle imprese a controllo estero è rilevante. Secondo i dati Istat nel 2016 il 12,7% degli addetti totali in Lombardia lavora per unità produttive a controllo estero contro una media italiana pari a 7,7% (oltre il 60% in più). Un altro dato altamente significativo per valutare l’attrattività regionale è quello relativo alle presenze turistiche in Lombardia. Il valore del 2017 è di oltre 39,3 milioni di presenze (di cui quasi 24 milioni di turisti stranieri). Sono proprio i turisti stranieri ad aver contribuito maggiormente alla continua crescita delle presenze registrata negli ultimi anni. Basti pensare che nel 2007, su un totale di 28,6 milioni (-10,7 milioni) di turisti, le presenze straniere erano solo 14,8 milioni (-9,2 milioni): ovvero sia, la crescita di turisti stranieri è responsabile di quasi tutta la crescita totale registrata negli ultimi 10 anni.

Rigenerazione urbana *
Secondo i dati ISPRA, in Lombardia il consumo di suolo nel 2017 interessa più di 310 mila ettari. Se si rapporta il consumo di suolo al numero di abitanti (“Consumo di suolo l’anno pro-capite”), la Lombardia si posiziona al di sotto della media italiana (387) con 312 mq di consumo di suolo all’anno per abitante. Si evidenza la disponibilità in Lombardia di un ampio patrimonio di proprietà pubblica sottoutilizzato: gli immobili sottoutilizzati in Lombardia sono complessivamente 22.432, il 10,3% delle unità immobiliari di proprietà pubblica presenti in Lombardia. Si tratta di unità immobiliari classificate come “in ristrutturazione”, “non utilizzato”, “inutilizzabile”. Se si escludono da questo sottoinsieme la voce “Cantina, soffitta, rimessa, box, garage, posto auto aperto/scoperto” e la voce “Parcheggio collettivo”, la percentuale sul totale delle unità immobiliari scende al 7% (circa 15.225 u.i.). All’interno delle tre categorie utilizzate il patrimonio è così ripartito: più del 50% è rappresentato da u.i. “non utilizzate”, il 38% è in corso di “ristrutturazione/manutenzione” e, infine, una quota più contenuta è classificata come patrimonio “inutilizzabile”.

Sviluppo sostenibile *

Le sfide dei prossimi anni, sul tema dello sviluppo sostenibile, impongono un radicale ripensamento delle pratiche messe in campo fino a non molto tempo fa, e necessitano che tutte le attività che riguardano il territorio e il suo sviluppo nel tempo, vengano programmate e gestite tenendo conto dei principi che governano l’economia circolare di cui uno degli snodi principali è il ciclo dei rifiuti e l’attivazione di una profonda transizione energetica.

Rischio idrogeologico*
In Lombardia i bacini idrografici con maggiore superficie a rischio molto elevato (R4) sono quelli del Lambro-Seveso-Olona, dell’Adda sottolacuale, dell’Oglio, del Mella ed infine quelli dell’asta del Po. Complessivamente in Lombardia sono presenti 99 kmq di aree a rischio R4 nelle quali risultano risiedere più di 200.000 abitanti. Elevata è anche la superficie delle aree classificate a rischio elevato (R3), pari a 481 kmq, soprattutto lungo l’asta del Po e nel bacino dell’Oglio. In questo caso il numero complessivo di abitanti coinvolti ammonta a circa 78.000 (Relazione Piano di Gestione Rischio Alluvioni nel bacino del Fiume Po (PGRA)- Aree a rischio significativo di alluvione).L’elevata porzione del territorio coinvolto dal rischio di alluvioni (circa 6500 kmq) e l’entità degli abitanti esposti al rischio (almeno 1,5 milioni di persone, concentrate specialmente in ambito urbano), implicano di conseguenza una serie di specifiche misure a valenza anche regionale, articolate nelle categorie richieste dalla Direttiva alluvioni (adeguamento normative per la prevenzione del rischio, promozione di buone pratiche, maggiore integrazione delle politiche regionali in tema di Difesa del suolo, qualità dell’ambiente e protezione civile, ecc.).
 *(fonte dgr 02/07/2019 n. XI/1803 - Proposta di documento di economia e finanza regionale 2019 da inviare al Consiglio Regionale – di concerto con l’Assessore Caparini)

4.2 Il contesto interno
Fin dalla istituzione – data dalla confluenza di cinque enti agricoli - la gestione del personale si è rivolta a razionalizzare e valorizzare la qualificazione professionale ed i profili di carriera. A causa anche di norme restrittive l’ente non aveva potuto procedere al turn over di quanti hanno avuto accesso alla pensione o si sono trasferiti ad altri enti. Nel 2017 ha preso finalmente avvio un piano di assunzioni che nel 2019 ha previsto la stabilizzazione di alcuni precari e l’avvio di concorsi pubblici tuttora in corso.

Sempre nel 2019, ERSAF ha proceduto ad una indagine sul personale con l’obiettivo di rilevare il benessere organizzativo inteso come il modo in cui i dipendenti percepiscono le loro condizioni di lavoro con riferimento agli standard normativi, organizzativi, fisici e sociali di ERSAF e lo stress lavoro – correlato inteso come percezione di squilibrio avvertita dal dipendente quando le richieste di Ersaf eccedono le capacità individuali per fronteggiare tali richieste.

Nell’ambito di un affidamento a società specializzata, l’indagine è stata svolta con un questionario anonimo, formulato appositamente per l’ente, sia nei riguardi del personale a tempo indeterminato con contratto funzioni locali (nel mese di aprile), sia nei confronti del personale – operai e impiegati - assunto a tempo determinato e con contratto agricolo forestale (nel mese di settembre quando è più elevata la concentrazione di personale stagionale per interventi nei cantieri). L’indagine è stata svolta interamente mediante piattaforma on-line, integrata da un formato cartaceo per le maestranze che non utilizzano sistemi informatici. Il tasso di risposta da parte del personale è stato ancora una volta soddisfacente: 64% da parte del personale agricolo-forestale e 75% da quello del settore funzioni locali (regionali assunti a tempo indeterminato). Gli ambiti principali indagati (macro-sezioni) hanno riguardato: Benessere organizzativo, valutazione del superiore gerarchico, grado di condivisione del sistema di valutazione, aspetti generali, per ognuno dei quali sono state preparate una serie di affermazioni, nel complesso una novantina di «item». I dipendenti sono stati chiamati a dire quanto sono d’accordo con tali affermazioni, attribuendo un giudizio compreso tra 1 (pari a “per nulla d’accordo”) e 6 (pari a “del tutto d’accordo”). L’esito finale è dato da due valori: il punteggio medio ed il CSI (customer satisfaction index) valore che parametra anche la rilevanza degli item proposti.
RISULTATO INDAGINE SUL BENESSERE ORGANIZZATIVO
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Ersaf risulta, nel complesso, un’organizzazione sana. Tra gli elementi di forza emergono l’assenza di discriminazioni e la sicurezza sui luoghi di lavoro (dato importante per un ente che gestisce anche cantieri forestali), tra gli elementi di debolezza si segnalano l’equità nell’amministrazione ed il tema della carriera e sviluppo professionale, soprattutto nel comparto funzioni locali. 
Allo scopo di evidenziare gli aspetti, tra quelli oggetto di indagine, che rappresentano le principali cause di malessere organizzativo e stress lavoro/correlato, è stata elaborata una matrice delle priorità. Obiettivo di tale matrice è rendere immediatamente identificabili le aree che necessitano di interventi e di graduare l’urgenza di tali interventi in base all’incidenza che esercitano sul livello di benessere e di stress del personale. Il grado di priorità degli interventi è stato differenziato - in base al punteggio ricevuto nella rilevazione - in una scala che individua interventi ad alta priorità, punteggio più basso, media priorità fino ad interventi ad azione correttiva e di sviluppo per le aree che hanno ricevuto punteggi più elevati. 
I risultati delle rilevazioni sono stati infine discussi in due assemblee coi lavoratori il 20 giugno col personale delle funzioni locali ed il 14 novembre col personale agricolo forestale, oltre ad essere stati approfonditi con il C.U.G. (Comitato Unico di Garanzia) dell’ente. Sulla base di quanto emerso e di quanto proposto, è attualmente in corso l’elaborazione di una strategia sistemica per il miglioramento delle sinergie tra le aree organizzative dell’ente ed il relativo personale che metterà a fuoco le aree di intervento: dalla necessità di migliorare le competenze relazionali all’impiego di strumenti per ottimizzare il coordinamento delle attività, dall’introduzione di metodi ponderali nella valutazione delle performance al miglioramento nella comunicazione interna. Il frutto di questa elaborazione, col supporto del C.U.G., sarà quindi integrato nel nuovo Piano delle Azioni Positive che l’ente adotterà nei prossimi mesi e che avrà uno sviluppo pluriennale.
5.  Ciclo della programmazione e albero della performance

5.1 Ciclo della programmazione
Il ciclo della programmazione si connette ai documenti strategici ed agli indirizzi della Giunta Regionale e si realizza in ERSAF con l’approvazione del Programma pluriennale delle Attività 2020 - 2022, a sua volta raccordato con la struttura del bilancio per missioni e programmi, all'interno dei quali vengono articolati i progetti e le azioni dell'ente nel triennio di riferimento. 

In un sistema di relazioni a cascata ma condivise tra strutture regionali e strutture dell’ente si realizza il complesso sistema di programmazione e controllo che coinvolge, appunto gli organi politici e quelli burocratici nell’approvazione dei vari documenti di programmazione di ERSAF. Si riporta di seguito il quadro d’insieme delle relazioni ai vari livelli di programmazione e di relazione interna e con la Giunta.

	Programmazione strategica regionale di riferimento per ERSAF

	PRS


DEFR e nota di aggiornamento
	PRS - Programma Regionale di Sviluppo: è il documento di programmazione strategica con valenza di legislatura - 

DEFR Documento di Economia e Finanza Regionale: aggiorna annualmente il PRS
Connessione priorità PRS con obiettivi degli enti e società in house
	Elaborato dalla Dirigenza, in accordo con gli Assessori, a partire dal Programma di Governo del Presidente. Approvato dal Consiglio a inizio legislatura.

Elaborato dalla Dirigenza su indicazione della Giunta. Approvato con risoluzione dal Consiglio Regionale
Determinazione in ordine agli obiettivi di performance dei Direttori Generali di enti e società

	Programmazione strategica di ERSAF

	Programma pluriennale delle attività di ERSAF
	Programma triennale 2020 - 2022 approvato con deliberazione n. IV/89/2019 - contiene un allegato con il dettaglio dei progetti, risorse e attività previste.
	Elaborato da Direzione e dirigente alla programmazione sulla base degli indirizzi regionali, è approvato dal CdA ERSAF ed è successivamente approvato dalla Giunta regionale unitamente al Documento Tecnico di accompagnamento al bilancio regionale 

	Programmazione operativa

	Repertorio dei progetti e attività dell'ente


Obiettivi schede A di direttore e dirigenti 
	Individua gli obiettivi per ciascun progetto o attività e gli indicatori di risultato.

Obiettivi raccordati alla programmazione, alla cui realizzazione è legato il sistema premiante del personale.
	È un allegato al programma di attività, viene aggiornato in sede di assestamento e variazioni di bilancio.

Elaborati dal management in linea con la programmazione. Per il Direttore obiettivi definiti da Giunta e Presidente e approvati dal CdA. Il Nucleo di Valutazione supporta tutto il percorso di definizione degli obiettivi.

	Performance

	Piano della Performance 
	Definisce gli obiettivi strategici da valutare come performance dell'ente nel rapporto tra mission, obiettivi e risultati. L'albero prevede la sequenza per aree strategiche, Missioni - programmi - azioni, definiti nel Programma pluriennale.
	Il Piano è approvato dal CdA su proposta del dirigente alla programmazione col supporto del Nucleo di Valutazione.

	Rendicontazione e valutazione

	1) Relazione Semestrale


2) Relazione Annuale


3) Relazione sulla Performance


4) Rendicontazione schede di valutazione
	1) La Relazione semestrale dà conto dell'avanzamento intermedio del programma
2) La Relazione annuale dà conto dei risultati conseguiti annualmente dal programma
3) La Relazione della performance dà conto del grado di raggiungimento degli obiettivi strategici e dei risultati organizzativi
4) È la rendicontazione dei risultati degli obiettivi previsti nelle schede di direttore e dirigenti nelle loro relazioni di performance
	Le Relazioni 1,2,3 sono approvate dal CdA su proposta del direttore e dirigente alla programmazione.

I risultati degli obiettivi schede A del Direttore sono valutati dal Presidente di Ersaf col supporto del Nucleo di Valutazione. I risultati dei dirigenti sono valutati in ambito manageriale con validazione del Nucleo di Valutazione


5.2 Albero della performance
L'albero della performance è una mappa logica che rappresenta le relazioni tra mandato istituzionale dell'ente, aree e obiettivi strategici e piani operativi. 
L’albero si connette al sistema di programmazione che vede ERSAF agire nel sistema regionale e, quale ente strumentale, ricevere indirizzi operativi in funzione della programmazione strategica regionale e dei suoi piani e programmi nell’ambito degli obiettivi di legislatura e dei relativi risultati attesi in ciascuna area, missione e programma di attività. Naturalmente ERSAF partecipa per quota parte, in relazione alle attività della propria mission, al raggiungimento degli obiettivi di legislatura del PRS.


[image: image3]
Come anticipato, ogni Missione è altresì articolata in Programmi che, a loro volta, contengono uno o più azioni / progetti di intervento la cui realizzazione rappresenta la fase operativa del Programma Pluriennale delle Attività dell’ente che, per sua natura di ente strumentale nel settore agricolo forestale, è quasi più assimilabile ad una società di ingegneria – che fa e realizza progetti – che al tradizionale ente pubblico di regolazione normativo finanziaria.

6. Obiettivi di performance e valutazione
6.1 Obiettivi strategici
Come evidenziato nel paragrafo precedente, il Programma pluriennale delle Attività 2020 - 2022 di ERSAF, è articolato per area, missione e programma al fine di connettere i risultati con il bilancio dell'ente e con la programmazione regionale. 
Il Programma Pluriennale ha inoltre definito le aree strategiche nelle quali sono articolate le 91 linee di attività / progetto previste inizialmente nel programma stesso. Nel programma sono stati formalizzati sotto forma di attività / progetto anche azioni routinarie e gestionali al fine di comporre e quadrare l’insieme delle risorse stanziate a bilancio col programma stesso. Vengono riportate di seguito le tabelle di sintesi delle risorse previste inizialmente a bilancio nelle principali aree e missione di intervento.
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Come si nota dai grafici, assume un particolare rilievo finanziario per ERSAF l’area Territoriale e la missione n. 9 riguardante lo sviluppo sostenibile e la tutela dell’ambiente anche in virtù del fatto che in questa missione sono stanziate le risorse del Parco Nazionale dello Stelvio, che ammontano per il 2020 ad oltre 8 milioni di euro.
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Si evidenzia che la missione n. 1, riguardante i servizi istituzionali, generali e di gestione, che ammonta a circa 7,8 mln di €, oltre ad attività burocratica e di supporto trasversale (gestione degli organi, delle sedi e delle risorse informatiche, del personale della sede centrale) non comprende solo le consuete risorse per il funzionamento dell’ente ma anche risorse assegnate da Regione ad ERSAF per progetti attuativi del programma di attività riguardanti la manutenzione del patrimonio demaniale regionale, aggiornamenti catastali ed altri interventi che incidono per il 10% della missione stessa.
Peraltro ERSAF, quale ente strumentale che gestisce il patrimonio agroforestale di Regione Lombardia dispone di limitate entrate proprie, derivanti dalla cessione di beni e servizi a terzi, ed il proprio bilancio è costituito principalmente da risorse derivate dall’ente di riferimento soprattutto attraverso il contributo di gestione e attraverso l’affidamento di progetti attuativi, tutti regolati dalla convenzione quadro con Regione Lombradia, come di seguito evidenziato:
	PREVISIONE
	2020
	2021
	2022

	Contributo di Gestione
	12.089.400,00
	11.969.400,00
	11.969.400,00

	Entrate proprie
	1.108.000,00
	1.108.000,00
	1.108.000,00

	totale
	13.197.400,00
	13.077.400,00
	13.077.400,00


Alle suddette risorse sono infine da aggiungere gli specifici finanziamenti regionali per la realizzazione di interventi operativi che nel 2020 ammontano ad oltre 12 mln ed altri 5 mln di risorse provenienti da altri enti pubblici e privati convenzionati con ERSAF per interventi in ambito agricolo forestale. Altre risorse sono invece previste per il Parco dello Stelvio provenienti dal fondo comuni confinanti, per la particolare configurazione dei finanziamenti del Parco stesso. La seguente tabella comunque articola le risorse di spesa del triennio, fornendo un quadro generale degli stanziamenti previsti inizialmente per il programma delle attività. 
	Missioni / Programmi
	2020
	2021
	2022

	1 Servizi istituzionali, generali e di gestione
	7.842.473,00
	6.980.500,00
	6.917.500,00

	5 Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali
	110.000,00
	60.000,00
	60.000,00

	6 Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali
	2.421.000,00
	2.121.000,00
	2.121.000,00

	7 Turismo
	160.000,00
	160.000,00
	80.000,00

	 9.1 Difesa del Suolo 
	2.993.268,38
	301.500,00
	304.500,00

	 9.2 Tutela valorizzazione recupero ambientale 
	1.129.564,74
	873.330,50
	490.157,14

	    9.5 Aree protette, parchi naturali, protezione naturalistica e forestazione 
	11.828.210,61
	11.481.398,13
	6.028.859,09

	 9.6 Tutela e valorizzazione delle risorse idriche 
	230.000,00
	150.000,00
	150.000,00

	     9.7 Sviluppo sostenibile territorio montano piccoli Comuni 
	157.800,00
	157.800,00
	157.800,00

	9 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente
	16.338.843,73
	12.964.028,63
	7.131.316,23

	11 Soccorso Civile
	10.000,00
	10.000,00
	0

	16 Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca
	7.135.002,01
	6.940.000,00
	6.014.032,72

	18 Relazione con le altre autonomie locali
	405.000,00
	1.305.000,00
	0

	19 Relazione con le altre autonomie locali
	332.277,60
	193.000,00
	127.166,00

	subtotale attività di programma
	34.754.596,34
	30.733.528,63
	22.451.014,95

	20 fondi e accantonamenti
	50.000,00
	50.000,00
	50.000,00

	50 debito pubblico mutui prestiti
	38.000,00
	38.000,00
	38.000,00

	99 servizi per conto terzi - partite di giro
	5.810.000,00
	5.810.000,00
	5.810.000,00

	totale complessivo
	40.652.596,34
	36.631.528,63
	28.349.014,95


Il Piano delle Performance riporta nell’allegato 1) - per le aree e missioni più importanti - una serie di progetti ritenuti significativi, i cui principali prodotti e risultati qualificano l’agire e la qualità del lavoro dell’ente e in definitiva il raggiungimento dei risultati attesi sul piano strategico, che si valuteranno positivamente al raggiungimento complessivamente di almeno il 80% degli indicatori previsti. Gli indicatori riportati in questo frangente per le varie azioni sono stati predisposti ai fini di un controllo e verificabilità del risultato finale e non descrivono necessariamente tutti gli output e attività dei rispettivi progetti.
Il programma pluriennale di attività, come negli scorsi anni, sarà integrato in corso d'anno  con nuove commesse ed opportunità operative derivanti da finanziamenti regionali e di altri enti che generalmente portano così ad un aumento delle risorse e degli interventi operativi inizialmente previsti e che vengono successivamente assestati a bilancio e in programma.

6.2 Obiettivi della Giunta regionale al Direttore ERSAF
Con deliberazione del Consiglio regionale n. XI/64 del 10.07.2018 “Programma regionale di Sviluppo della XI Legislatura” e in particolare con l’allegato 6 “Indirizzi agli Enti Dipendenti e Società partecipate”, il Consiglio impegna gli Enti dipendenti e Società di cui all'allegato A1, sezione I della l.r. 30/2006, ciascuno per le materie di propria competenza, a contribuire all’attuazione del Programma Regionale di Sviluppo, nonché all’efficientamento del Sistema regionale. Tali indirizzi, com’è noto, vengono aggiornati annualmente con il D.E.F.R. - Documento di Economia e Finanza Regionale. Con d.g.r. del 30/10/2019 n. XI/3042, è stata approvata la Nota di Aggrionamento al DEFR 2019, il documento è stato quindi approvato con Deliberazione del Consiglio Regionale del 26 novembre 2019 n. XI/766.
Inoltre la d.g.r. n. XI/1132 del 28.12.2018 “XII provvedimento organizzativo 2018” che, nell’allegato D, definisce le modalità applicative della valutazione delle prestazioni dei Direttori Generali di Enti Dipendenti e Società in house, stabilisce in particolare che la Giunta formalizza e comunica ai rispettivi CdA/Presidenti la declinazione puntuale degli obiettivi relativi a: 
a. attuazione PRS; 

b. semplificazione; 

c. contenimento delle spese complessive di funzionamento; 

d. customer di Regione su attività società.
7.  Connessioni con altri documenti di programmazione
7.1 Piano Anticorruzione e Trasparenza

Il Piano Nazionale Anticorruzione, recentemente aggiornato con la delibera A.N.A.C. del 13 novembre 2019 n. 1064, e le linee guida emanate dall’Autorità Nazionale richiamano la necessità di stabilire collegamenti tra Piano delle Performance e Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza Amministrativa (P.T.P.C.T) al fine di dare risvolti più concretamente organizzativi nell’applicazione di tali disposizioni. Il Nucleo di Valutazione delle Prestazioni, anche ai fini della validazione della relazione sulla performance, è tenuto a verificare che il P.T.P.C.T. sia coerente con gli obiettivi stabiliti nei documenti di programmazione strategico-gestionale e che nella misurazione e valutazione delle performance si tenga conto degli obiettivi connessi all’anticorruzione e alla trasparenza.
La comunicazione e l’in-formazione rivolta al personale dell’ente in materia di etica e legalità rappresenta senz’altro uno degli elementi più importanti per favorire la mitigazione dei fenomeni corruttivi ed il PTPCT prevede a tal fine interventi che vadano in questa direzione. ERSAF nel corso del 2019 ha svolto un’azione formativa generalizzata verso il proprio personale proprio in materia di etica e legalità per cui nel 2020 gli interventi risultano indirizzati soprattutto ai soggetti coinvolti nelle pubblicazioni dell’amministrazione trasparente ed all’informatizzazione di un ulteriore processo in tali pubblicazioni.
	Obiettivo
	Indicatore
	UdM
	Target 2020

	Informatizzazione dei processi di pubblicazione dei documenti
	Informatizzare un nuovo processo nella pubblicazione dei documenti e informazioni nella sezione amministrazione trasparente del sito istituzionale
	Fatto / non fatto
	Conclusione dell’azione entro l’anno

	Realizzazione di interventi di in-formazione in materia di anticorruzione e trasparenza amministrativa per approfondimenti nel triennio dell’analisi dei rischi
	Realizzazione di un laboratorio con dirigenti e quadri in materia di analisi dei processi e dei rischi corruttivi
	%
	Coinvolgimento almeno del 50% di dirigenti e quadri nel 2019

	Garantire la pubblicazione dei documenti di Amministrazione Trasparente
	Controlli da parte del Nucleo di Valutazione
	N° controlli
	Almeno 2 controlli del NVP con esito positivo


7.2 Piano Formativo e Piano delle azioni positive
Un aspetto della "qualità" delle organizzazioni è dato dal "benessere dei dipendenti" sul luogo di lavoro. ERSAF ha adottato negli ultimi anni il Piano delle azioni positive ed uno stretto rapporto con il Comitato Unico di Garanzia (CUG) dell’ente. Il Piano di azioni positive – ormai giunto a scadenza - aveva individuato vari ambiti di intervento che sono stati in molti casi condivisi e discussi anche all’interno del Comitato Unico di Garanzia, tra i quali si ricordano le iniziative riguardanti la rilevazione di customer satisfaction, le azioni sul disability management, e l’analisi sul benessere organizzativo interno (illustrata al paragrafo 4.2) che potrà condurre alla elaborazione di una strategia sistemica e organizzata in grado di promuovere maggiori sinergie e comunicazione tra i dipendenti. 
	Obiettivo
	Indicatore
	UdM
	Target 2020

	Migliorare la sinergia tra le strutture e il personale nel corso del triennio
	Realizzazione di un intervento formativo in una o più sessioni
	Fatto / non fatto
	Coinvolgimento di almeno il 30% del personale nel 2020

	Migliorare la capacità di definizione degli obiettivi nell’ambito della programmazione e di valutazione dei risultati
	Realizzazione di un intervento formativo per dirigenti e quadri
	Fatto / non fatto
	Coinvolgimento almeno del 50% di dirigenti e quadri


7.3 La valutazione dei risultati

A conclusione della programmazione saranno valutati i risultati conseguiti nell’ambito degli obiettivi del presente Piano, attraverso un’apposita Relazione sulla Performance che darà conto del grado di raggiungimento degli obiettivi strategici dell’ente. Le metodologie di valutazione saranno oggetto di una valutazione a seguito dell’introduzione della nuova metodologia che ha già innovato il sistema di performance individuale secondo criteri di valorizzazione del merito. Per tutte le categorie di personale, il 35% della valutazione complessiva è destinata alla performance organizzativa e il 25% alla performance di ente, mentre alla performance individuale è destinato un punteggio del 40%. Il sistema prevede quindi per tutti una valutazione basata su diversi parametri, individuali e collettivi, volti a valutare il raggiungimento dei vari obiettivi collegati al sistema premiante:

	dirigenti
	responsabili p.o.
	personale

	Parametro A (70%) - Il parametro incide per 60% sugli obiettivi individuali (scheda A1) e 10% sui comportamenti (scheda A2)
Parametro B (Peso 5%) - Risultati direzionali riferiti alla pianificazione, monitoraggio e rendicontazione di attività di programmazione, valutazione e controllo di gestione.

Performance organizzativa/di Ente: Risultati riferiti ad obiettivi di ente sulle

priorità di programma, in linea col PRS e con valenza interna / esterna. (Peso 25%)
	Parametro A - Obiettivi individuali e comportamenti organizzativi. Il parametro incide per il 60% sulla valutazione complessiva.

Performance organizzativa/di Ente – Incide per il 40%: contributo al conseguimento della performance organizzativa applicata al personale 25% e performance di Ente applicata alla dirigenza 15%. 
	La performance individuale è denominata parametro A e incide sulla valutazione complessiva per il 40%.

La performance organizzativa ha un peso totale pari al 35% e valorizza il raggiungimento di obiettivi atti a garantire efficienza ed efficacia dell’organizzazione.

La performance di Ente ha un peso totale pari al 25% e valorizza il contributo dato al conseguimento di obiettivi di Ente con valenza interna/esterna


Ai fini della valutazione della prestazione individuale e dell’attribuzione della retribuzione di risultato nei limiti delle risorse disponibili, nel rispetto del principio della valorizzazione del merito e della professionalità, influiscono violazioni accertate e sanzionate del codice di comportamento.
Il sistema di valutazione delle prestazioni è caratterizzato da un rafforzamento del ruolo del Nucleo di Valutazione delle Prestazioni, chiamato ad esprimersi in fase di predisposizione degli obiettivi dirigenziali e organizzativi.
8.  Azioni per il miglioramento del ciclo di gestione della performance

Il ciclo della performance è un processo in divenire, suscettibile di miglioramento continuo. I fronti su cui agire sono diversi a partire dai flussi di comunicazione, dalla formazione, dal miglioramento delle condizioni di lavoro al benessere organizzativo sino al grado di condivisione del sistema di misurazione e valutazione della performance. Nel corso dell’anno, si prevede di intervenire sui seguenti aspetti:
· integrazione di strumenti informatici e applicativi a supporto dei sistemi di monitoraggio e controllo dei risultati, volti anche ad integrare le basi dati esistenti;

· incentivare momenti di confronto e in-formazione interna per favorire la diffusione di una cultura organizzativa e la condivisione degli obiettivi strategici ed operativi;

· monitoraggio periodico in corso d’anno dello stato di realizzazione degli obiettivi, identificando eventuali scostamenti rispetto agli obiettivi assegnati e i possibili interventi correttivi;
· sviluppo di azioni volte ad accrescere i livelli motivazionali, il senso di appartenenza e di affezione al lavoro rispetto alle rilevazioni effettuate in passato.

Allegato 1 - Elenco degli obiettivi e azioni per area strategica
	N° Ordine
	Programma
	Missione Programma
	Dirigente referente
	PROGETTO / ATTIVITA' 
	prodotti - servizi resi - output
	Indicatore di misurazione

	73
	1. Servizi istituzionali, generali e di gestione
	1.1
	Ornaghi
	Gestione e amministrazione dell'ente, supporto e funzioni trasversali
	Organizzazione e gestione attività consigliari, presidenza e relazioni istituzionali, riorganizzazione dell'ente con revisione complessiva delle funzioni e delle strutture organizzative da attuarsi di concerto con la Giunta regionale
	Proposta al CdA di un provvedimento di riorganizzazione e delle strutture organizzative dell'ente da attuarsi di concerto con la Giunta Regionale con particolare riguardo alla riorganizzazione del Servizio Fitosanitario

	77
	
	1.5
	Bettaglio
	gestione dei beni demaniali e patrimoniali - Riccagioia - 
	Gestione ordinaria e straordinaria manutenzione del centro vitivinicolo di Riccagioia in funzione della salvaguardia e mantenimento della struttura 
	Installazione dell'impianto fotovoltaico e del piano di manutenzione annuale

	55
	
	1.5
	Tagliaferri
	Gestione dei beni demaniali e patrimoniali - Manutenzione straordinaria Alpe Culino - 
	Esecuzione dei lavori di adeguamento, ristrutturazione e ampliamento dell’edificio “Bar Bianco” – ubicato nell’Alpeggio Alpe Culino – Foresta Regionale Val Gerola. Si tratta di un intervento finalizzato alla realizzazione di un centro informativo previsto dal Contratto di Foresta della Val Gerola.
	Sviluppo di una convenzione col Comune per potenziare i raccordi col territorio valtellinese e affidamento dei lavori di ristrutturazione destinati a sviluppare un Centro Informativo forestale e sugli alpeggi

	108
	6. Politiche giovanili, sport e tempo libero
	6.1
	Calvo
	Realizzazione di interventi di manutenzione dei percorsi escursionistici e della relativa segnaletica
	Progetto biennale di attuazione del piano di interventi nell'area interessata dalla tempesta VAIA, con accordi con le Comunità Montane
	Sviluppo e sottoscrizione di n. 14 accordi operativi con Comunità Montane e realizzazione di almeno 100 interventi nelle aree interessate dalla tempesta.

	7
	7. Turismo
	7.1
	Nardo
	AdP Museo della Grande Guerra Parco dello Stelvio
	Realizzazione dell'accordo promosso da Regione Lombardia con Parco Nazionale dello Stelvio (ente capofila), Comunità Montana Alta Valtellina, Comuni di Bormio, Valdidentro, Valdisotto, Valfurva per arricchire il naturale museo a cielo aperto della Valtellina attraverso la realizzazione di un nuovo museo.
	Approvazione dell'accordo tra enti e approvazione del progetto definitivo del Museo

	9
	9. Aree protette, parchi naturali, protezione naturalistica e forestazione


	9.1
	Maffoni
	Manutenzione opere idrauliche Progettazione e realizzazione di interventi di manutenzione straordinaria nei bacini dei fiumi Oglio, Pioverna, Staffora e Olona (d.g.r. 245/2018) 
	Interventi di manutenzione idraulico forestale sui torrenti Staffora (PV), Olona (MI-VA), Pioverna (LC) e Oglio sopra lacuale (BS)
	Staffora: Affidamento di n. 2 interventi in appalto; realizzazione di n 3 interventi in AD
Olona: realizzazione di n. 2 interventi. Oglio s.l: realizzazione n. 3 interventi; Pioverna affidamento di n. 2 interventi in appalto e realizzazione di n. 2 interventi in AD

	12
	
	9.1
	Nastasio
	 Attività di messa in sicurezza e di emergenza del sito Brescia Caffaro
	Prosecuzione della salvaguardia del sito Brescia Caffaro per la immobilizzazione degli elementi inquinanti
	Realizzazione delle attività funzionali ai risultati di progetto con almeno 3 trinciature del cotico erboso e realizzazione 2 interventi di manutenzione fasce boscate. Partecipazione a incontri con Comune, Commissario, DGA, DGAeC. Presentazione ad almeno 2 convegni.

	11
	9. Aree protette, parchi naturali, protezione naturalistica e forestazione
	9.1
	Nastasio
	 Piano Attuativo impiego di tecniche bio/fitorisanamento per la bonifica dell'area demaniale sulla sponda del lago inferiore di Mantova compresa fra Porto Catena e la diga di Masetti
	Speciazione del mercurio. Completamento delle prove in mesocosmo e in campo, predisposizione del progetto operativo di bonifica.
	Conclusione verifiche sul mercurio. Presentazione risultati in Conferenza di servizi. Effettuazione di una campagna di monitoraggio delle acque sotterranee. Consegna al Committente (DGAeC) del Progetto Operativo di Bonifica. 

	80
	
	9.2
	Calvo
	RE Lambro SE - Rete Ecologica Lambro Metropolitano Sud Est
	Progetto di riqualificazione e tutela ambientale, lungo l’asse del fiume Lambro da Milano a Melegnano - Realizzazione degli interventi previsti nelle sei aree di riqualificazione e sviluppo dei servizi ecosistemici.
	Produzione di un documento di studio in sinergia con enti interessati, per individuazione dei servizi ecosistemici della Rete ecologica Lambro Sud Est e avvio n. 6 progetti

	28
	
	9.5
	Maffoni
	Convenzioni per interventi area Milano - Pavia - Varese
	Realizzazione di interventi e manutenzione forestali in convenzione con S.E.A. - PASM - Parco del Ticino - Città Metropolitana MI - Cesano Boscone - Consorzio Villoresi.
	Per la particolare rilevanza ambientale si segnala la realizzazione (CEL) degli interventi: 1) PASM: connessione ecologica e riqualificazione naturalistica aree di margine in comune di Opera; 2) PASM potenziamento della vegetazione ripariale del Laghetto della Decima in comune di Locate Triulzi; 3) Città Metropolitana MI: realizzazione di fascia arbustiva nell'ambito dell'intervento di massimizzazione dell'assorbimento delle polveri sottili in Cinisello Balsamo

	92
	
	9.5
	Ratti
	LIFE WOLFALPS EU
	Il nuovo progetto europeo LIFE WolfAlps EU (2019-2024), porterà per la prima volta su scala europea e pan-alpina il sostegno alla convivenza tra umani e lupo. In particolare:
Su tutto il territorio regionale alpino: sviluppo, in collaborazione con RL e con gli altri partner, delle azioni finalizzate alla riduzione degli attacchi, prevenzione danni, riduzione dei conflitti, facilitazione all'accesso alle misure PSR dedicate. 
Nel territorio del Parco dello Stelvio: sviluppo di studi sull’interazione preda-predatore e in coordinamento con altri parchi lombardi, attività per i "junior wolf rangers", educazione ambientale con le scuole ed ecoturismo.
Nei corridoi appenninici: monitoraggio dell’eventuale presenza di ibridi lupo – cane.
Condivisione della strategia di comunicazione con i partner con particolare riguardo a fact checking e smascheramento bufale e alla diffusione del materiale informativo.
	Formalizzazione del team di progetto; definizione dell'Action Plan 2020; contributo alle azioni comuni per la definizione di: strategia di comunicazione, strategia operativa per le Wolf Prevention and Intervention Units (WPIU), mappa degli stakeholders, situazione ex-ante, studi preda-predatore.
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	9.5
	Nardo
	Santa Caterina auto Free
	Sviluppo di politiche di contenimento ed organizzazione del trasporto privato nel Comune di Valfurva, finalizzate alla valorizzazione del territorio dal punto di vista ambientale e turistico.
	Avvio lavori di riqualificazione di 3 aree a parcheggio e completamento dell’arredo urbano

	6
	9. Aree protette, parchi naturali, protezione naturalistica e forestazione


	9.5
	Brenna
	Sviluppo e valorizzazione di filiere agricole alternative e innovative
	Realizzazione di azioni di accompagnamento allo sviluppo delle filiere e degli allevamenti minori, al fine favorire la crescita delle competenze tecniche, la diffusione delle conoscenze, le azioni dimostrative e l'aggregazione dei produttori
	Attivazione di specifici servizi per lo sviluppo delle filiere. Redazione e presentazione carta vocazionale per il Nocciolo; attivazione di almeno tre siti dimostrativi; realizzazione di almeno 5 incontri con i soggetti delle filiere interessate.

	24
	
	9.5
	Brenna
	LIFE IP Gestire 2020
	Sviluppo di azioni per la salvaguardia della biodiversità e di governance ecosistemica per una gestione integrata della Rete Natura 2000
- Sviluppo 3° fase di progetto-
	Redazione di almeno 20 progetti sui territori da parte dei TF territoriali; organizzazione di almeno 2 incontri del tavolo della governance in Val Masino; sottoscrizione di almeno 5 Piani di pascolamento da parte dei concessionari; attivazione dei bandi per le brughiere e per i chirotteri; assegnazione incarico per la sperimentazione del fattore correttivo N del DMV; avvio dei Piani di comunicazione del gambero da parte di 5 Enti Gestori; Avvio di almeno 5 moduli didattici in altrettanti Orti Botanici, implementazione dell’App Biodiversità

	56
	16. Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 
	16.1
	Brenna
	Supporto tecnico a Organismo Pagatore Regionale e assistenza nell'istruttoria delle domande di pagamento di alcune misure del PSR
	Supporto all'OPR (DG Presidenza) per il controllo in loco di aziende che hanno presentato domanda per la misura 13 del PSR e verifiche cartografiche e di campo sugli output relativi al catasto pascoli.
Espletamento istruttorie amministrative Operazioni PSR n. 1.2.01, 3.2.01, 10.2.01 e 19.4.04   Prodotti: verbali controlli in loco aziende con foto georeferenziate, basi cartografiche revisionate, n. 40 istruttorie
	Catasto pascoli: verifica delle cartografie relative alle province di PV e VA (5% della superfice totale); controlli Mis.13 PSR presso 250 aziende agricole;
espletamento di almeno n. 40 istruttorie amministrative relative alle Operazioni PSR n. 1.2.01, 3.2.01 e 19.4.04 

	68
	
	16.1
	Ossola
	Piano fitosanitario, Sorveglianza Fitosanitaria Organismi Nocivi da quarantena, potenziamento del servizio
	Le attività di sorveglianza e monitoraggio e le possibili azioni di lotta consentono di contenere la diffusione degli organismi nocivi da quarantena che possono arrecare danni alle colture agrarie, alle foreste, al verde pubblico e privato e all'ambiente.  Attuazione e rendicontazione del Piano monitoraggio Organismi Nocivi cofinanziato da UE secondo la programmazione 2018. Attuazione azioni di lotta e contenimento x Popillia japonica, Anoplophora spp e Meloydogine graminicola. Realizzazione attività di sperimentazione e innovazione sulla diffusione degli organismi nocivi e sui sistemi di gestione dei monitoraggi.  Controlli e certificazioni - Le attività di ispezione e controllo presso i vivai consentono la commercializzazione delle piante prodotte sui mercati nazionali europei e internazionali. Le attività di controllo dei vegetali in import (merci e passeggeri) presso il punto di entrata di Malpensa rappresentano una garanzia di prevenzione rispetto all'introduzione di organismi nocivi indesiderati e non presenti sul territorio nazionale ed europeo.
	1) Attuazione del programma con 1200 visite ispettive presso i vivai ;
2) mantenimento e sviluppo della linea controllo passeggeri e bagagli presso il punto d'ingresso degli aeroporti di Orio al Serio e Malpensa;            
 3) Mantenimento del certificato di accreditamento  per le attività ispettive fitosanitarie import di Ersaf secondo la norma UNI CEI EN  ISO/IEC 17020.2012; 
4) Definizione del manuale di gestione per l'accreditamento area ispezioni e controlli vivai norma UNI CEI EN ISO/IEC 17020.                                               
5) Realizzazione del Piano di monitoraggio degli organismi nocivi da quarantena 2019 anche in attuazione del Regolamento 652/2014.

	69
	 16. Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 
	16.1
	Ratti
	Gestione stazione ornitologica Passo Spino e studi faunistico venatori
	Supporto per la pianificazione/gestione faunistico-venatoria di Regione Lombardia e per l'omogeneizzazione delle procedure amministrative ed operative con ricadute sulla fauna selvatica, sui cacciatori e sulle attività agricole. Supporto all'attività dell'osservatorio Faunistico Regionale.
	Manutenzione strutture Stazione Ornitologica di Passo Spino; report annuale di monitoraggio avifauna migratoria e realizzazione di un convegno sui 20 anni di attività della Stazione. 

	25
	
	16.1
	Ossola
	Formazione e aggiornamento professionale operatori forestali
	Valorizzazione del capitale umano che migliori la gestione dei boschi anche in funzione dei cambiamenti climatici e per migliorare la sicurezza degli addetti ai cantieri forestali, con coordinamento dell'attività formativa erogata anche da altri enti formatori.
	Coordinamento degli istruttori forestali di Lombardia e del loro aggiornamento in raccordo con l’ente di formazione forestale svizzero. Partecipazione ai gruppi di lavoro tra le regioni del Nord Italia per la definizione di percorsi comuni di formazione

	107
	
	16.1
	Calvo
	Realizzazione osservatorio alpeggi e monitoraggio gestione delle malghe lombarde 
	Il progetto pluriennale prevede 1) La realizzazione di un monitoraggio delle diverse componenti naturali, umane, produttive, economiche e culturali che caratterizzano l’attività d’alpeggio, per la definizione di una specifica attività di raccolta dati. 2) La realizzazione di un monitoraggio dell’attuazione delle linee guida, comprendente attività e ruoli dei soggetti coinvolti.
	Sviluppo e sottoscrizione n. 5 accordi con Comunità Montane e monitoraggio di almeno 100 alpeggi. Relazione finale dell'attività per il 2020

	111
	
	16.1 16.3
	Ornaghi
	 Supporto tecnico scientifico per lo sviluppo PAC 2014 2020 
	L'obiettivo è quello assicurare all'Autorità di Gestione del Programma di Sviluppo Rurale il necessario supporto tecnico/operativo nella fase di implementazione della nuova programmazione comunitaria del PSR 2021-2027, sulla base del monitoraggio e dell’analisi dei dati e delle conoscenze sviluppate nell’ambito della programmazione 2014-2020. Le azioni previste riguardano -1. Servizi informativi e di elaborazione dati - 2. Attività di approfondimento e di sviluppo di conoscenze di supporto sugli obiettivi e le priorità della nuova PAC -3. Servizi di definizione e di aggiornamento di costi standard finalizzati alla nuova programmazione
	1) Elaborazione degli strati informativi con spazializzazione (formato tiff/jpg) relativamente al monitoraggio delle domande presentate e ammesse a finanziamento sulle operazioni del PSR 2014-2020 e sulle misure/azioni delle precedenti programmazioni. 2) Partecipazione ai Tavoli Tematici regionali a supporto della programmazione 2021-2027. 3) Aggiornamento del Prezzario delle opere forestali.
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	19. Relazioni internazionali
	19.1
	Tagliaferri
	Interreg Italia/Svizzera MARKS
	 Progetto MARKS "Monumentale arboreto per la rete storica e il Knowledge-management di spazi innovativi multifactory ed artistici tra Italia e Svizzera"
	Approvazione progetti preliminari e avvio interventi


Allegato 2 - Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio 2020– 2022
L’art. 18 -bis del decreto legislativo n. 118 del 2011 prevede che le Regioni, gli enti locali e i loro enti ed organismi strumentali, adottino un sistema di indicatori semplici, denominato “Piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio” misurabili e riferiti ai programmi e agli altri aggregati del bilancio, costruiti secondo criteri e metodologie comuni. Il Piano degli indicatori, parte integrante dei documenti di programmazione e di bilancio degli enti, è presentato dalle Regioni e dai loro enti ed organismi strumentali entro 30 giorni dall’approvazione del bilancio di previsione e del rendiconto. In tale contesto, e considerati i tempi di approvazione dei documenti di programmazione, il direttore con decreto del 10 dicembre 2019 n.1132, ha approvato il Piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio 2020/2022 – composto da 24 pagine - che è comunque riportato nell’allegato al presente Piano.
Mission di ERSAF


Programma Pluriennale





Area istituzionale





Area Economica





Area Territoriale





MISSIONE 1 - SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI GESTIONE: 8 Programmi 14 azioni 





MISSIONE 18 - RELAZIONE CON ALTRE AUTONOMIE TERRITORIALI E LOCALI: 


1 Programma 2 azioni








MISSIONE 5 – TUTELA E VALORIZZAZIONE DEI BENI E ATTIVITA’ CULTURALI:


1 Programma 2 azioni





MISSIONE 6 – POLITICHE GIOVANILI SPORT E TEMPO LIBERO:


1 Programma 6 azioni








MISSIONE 9 - SVILUPPO SOSTENIBILE E TUTELA DEL TERRITORIO E AMBIENTE:


5 programmi 41 azioni





MISSIONE 11 - SOCCORSO CIVILE


1 programma 1 azione





MISSIONE 19 - RELAZIONI INTERNAZIONALI E COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO: 5 azioni








MISSIONE 7 TURISMO:


1 programma 1 azione








MISSIONE 16 - AGRICOLTURA, POLITICHE AGROALIMENTARI E PESCA: 2 programmi 19 azioni
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